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Come nasce la collaborazio-
ne con la Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze?
Un progetto di questo gene-
re poteva realizzarsi solo con
l’intelligente concorso e la
concreta disponibilità di una
grande biblioteca come la
Biblioteca nazionale centrale
di Firenze, con la ricchezza
dei suoi fondi e con l’entu-
siasmo di un editore. La mia
idea ha trovato infatti in
Antonia Ida Fontana, direttri-
ce della Nazionale di Firen-
ze, e nel giovane editore
Marco Albertazzi di Trento
due appassionati sostenitori:
senza la loro collaborazione
e senza la preziosa e fattiva
partecipazione di Paola Piro-
lo e del fotografo della BNCF
Stefano Lampredi non sareb-
be stato possibile portare a
termine l’impresa.
Devo aggiungere inoltre che,
parlando del progetto con
amici e colleghi, autorevoli
studiosi italiani e stranieri,
ho trovato la loro pronta e
disinteressata solidarietà. Tutti
hanno subito accettato di im-
pegnarsi gratuitamente, come
del resto tutti noi, scrivendo
accurate e dotte prefazioni a
ogni volume. La collana si
alimenta anche di questo ge-
neroso concorso

Dottoressa Fontana, cosa ha
spinto la Biblioteca nazio-
nale ad aderire a questa
iniziativa?
La biblioteca ha volentieri
collaborato a un’iniziativa
culturale di alto livello, con
l’intento di far conoscere
opere delle quali l’istituto
possiede nelle sue collezioni
copie ormai divenute esem-
plari molto rari e in alcuni
casi unici. Nei nostri fondi
storici, Magliabechiano e Pa-
latino, si possono inoltre tro-
vare non solo gli esemplari
delle opere scelte per la col-
lana, ma anche gran parte
delle opere citate dagli auto-
ri, dando così agli studiosi la

Venerdì 16 dicembre 2005
nella Tribuna Galileiana del-
la Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze è stata pre-
sentata la collana di opere
rare e inedite “Multa paucis”,
pubblicata dalla casa editrice
La Finestra con la collabora-
zione della Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze. La
collana è stata presentata dal-
la direttrice della BNCF, An-
tonia Ida Fontana, dal diret-
tore della collana, Mino Ga-
briele, e da Marco Ariani; è
intervenuto Salvatore Italia,
capo del Dipartimento per i
beni archivistici e librari del
MBAC. 
Abbiamo chiesto a Mino Ga-
briele e Antonia Ida Fontana
di illustrarci il progetto.

Professor Gabriele, quali so-
no le ragioni che l’hanno
spinta a proporre la collana
“Multa paucis”?
Questa collana nasce dal de-
siderio di mette-

re a disposizione di studiosi
e appassionati, come pure
degli studenti universitari,
testi di non facile reperi-
mento nelle biblioteche ita-
liane e non solo. Infatti con
la collana “Multa paucis.
Opere rare ed inedite”
proponiamo il recupero
di preziose edizioni dei
secoli XV-XVII di ar-
gomento filosofico,
magico-ermet ico,
simbolico e iconologi-
co, da tempo divenute
rarissime. Si vuole recupe-
rare così una ben precisa
tradizione culturale, quella
cioè che allora speculò con
attenzione “umanistica” sulle
parole e sulle immagini, sui
loro significati e le loro fon-
ti. Si tratta di un patrimonio
straordinario di cui spesso
sono poco noti autori e ope-
re cui la cultura europea de-
ve moltissimo, direttamente

o indirettamente, fino
ai nostri gior-

Multa paucis
Una collana che nasce con il concorso della BNCF

ni. Un esempio sono i Com-
mentaria symbolica di Anto-
nio Ricciardi con cui si apre
la collana. 
È importante sottolineare
che, al contrario di quanto
può apparire, non si tratta di
un’iniziativa élitaria, bensì di
uno stimolo soprattutto per i
giovani studiosi a ricordare
una sapienza cui si può an-
cora attingere. Il sapere con-

tenuto in certi libri se inte-
so come dialogo maieuti-
co fra autore e lettore può
divenire sempre un utile
nutrimento, può costituire
un piccolo antidoto all’i-
gnoranza oggi dilagante,
basti pensare alla volgari-

tà televisiva, alla sistemati-
ca discesa verso il basso

della cultura scolastica op-
pure, fenomeno recentissi-
mo, a una politica che guar-
da alla cultura libraria, archi-
vistica, museale e monu-
mentale con gli occhi inietta-
ti di profitto e di denaro.

La casa editrice La Finestra
di Lavis (TN) ha come logo il
disegno della fenice per
simboleggiare il proprio
impegno nella riproposizio-
ne di testi “scomparsi”
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ha inoltre rinunciato a qual-
siasi diritto economico, alla
luce del grande interesse
culturale dell’operazione.

Professor Gabriele, quali sa-
ranno i prossimi titoli previ-
sti in collana?
Dopo il Ricciardi che, vorrei
sottolinearlo nuovamente, è
il più importante e autorevo-
le lessico simbolico europeo
mai realizzato, e il Pistorius,
la cui Ars cabbalistica va
considerata la “Bibbia” della
cabbala cristiana, presentere-
mo l’Harmonia mundi di
Giorgio Veneto, l’Hebdoma-
des di Paolini, l’Iconologia
del Ripa nella sua edizione
più completa, quella perugi-

na del 1764-1767, e altri tito-
li ancora. I criteri della scelta
considerano anche se di una
determinata opera mancano
ristampe moderne o quanto-
meno se risultino ormai irre-
peribili sul mercato, così che
la sua riproposizione possa
costituire anche un concreto
contributo bibliografico.
È importante infine sottoli-
neare che la presenza nelle
biblioteche di questi facsimi-
li risparmierà, laddove sono
presenti, gli originali dall’u-
so, consentendone così una
migliore conservazione.
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possibilità di ricostruire un
mondo culturale che rischie-
rebbe di rimanere disperso
nella miriade delle altre pub-
blicazioni rare e di pregio.

Quali sono state le principa-
li difficoltà incontrate?
(M.G.) Una volta stilato l’e-
lenco dei libri da riprodurre,
si sono dovuti visionare ac-
curatamente gli esemplari
pagina per pagina, fare una
serie di passaggi di ordine
fotografico, compositivo e ti-
pografico (e questo è un
grande merito dell’editore e
della sua accuratezza) per
ottenere che la riproduzione
fosse priva di quei difetti ine-
vitabili (qualche macchia,

qualche carta più scura) che
talvolta ricorrono nei testi
antichi. Il risultato, che
chiunque può giudicare, mi
pare eccellente. I costi han-
no riguardato la campagna
fotografica e la stampa e la
rilegatura dei volumi: grazie
a un’accorta sinergia, la
Biblioteca nazionale centrale
di Firenze si è assunta l’one-
re delle riproduzioni fotogra-
fiche e l’editore dell’intero
processo di sua pertinenza.
(A.I.F.) La biblioteca ha vo-
lentieri messo a disposizione
la competenza professionale
del personale del proprio la-
boratorio fotografico per for-
nire le immagini digitali ne-
cessarie alla pubblicazione e


